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Manuale per principianti ed appassionati di piante grasse , per conoscere meglio questo infinito mondo ed ottenere eccellenti risultati  nella coltivazione delle nostre amatissime cicciottelle.


 


 


Ciao!


 


Benvenuta o benvenuto in questo Manuale per appassionati di piante grasse ☺


 


Se hai questo ebook visualizzato sul Tuo pc, tablet o smart phone, significa che la passione per le cactacee e per le piante grasse in genere ci unisce tanto da dedicare alla loro conoscenza un po’ del nostro tempo libero. Magnifico! In questo Manuale mi propongo di accompagnarTi lungo un percorso facile e gradevole per trasmetterTi, con parole semplici ed esempi pratici, le mie esperienze e quelle condivise con i migliori coltivatori, amatoriali o professionali, di questo genere di pianta che tanto riesce a coinvolgerci e ad appassionarci.


 


Coltivo e riproduco succulente e cactacee da oltre 40 anni (oddio… ma quanto sono vecchio??? ☹ va beh… diciamo che ho cominciato molto, molto giovane? ☺) a livello amatoriale e, attraverso dolorosissimi errori ed entusiasmanti soddisfazioni, oggi posso vantare un’esperienza piuttosto approfondita e una importante conoscenza della maggior parte delle specie e sottospecie che affollano questa incredibile sezione dell’universo botanico. Inoltre, dato che non mi accontento mai di quanto sono riuscito ad imparare dall’esperienza diretta, ho avuto il piacere e la fortuna di affiancarmi e confrontarmi con numerosissimi altri coltivatori amatoriali o professionali, italiani ed esteri, raccogliendo così le loro esperienze, le loro filosofie di coltivazione, le loro procedure di semina e di riproduzione, di cura delle più frequenti malattie che affliggono le nostre amate cicciottelle e molto, molto altro ancora.


 


Nel mondo dei cactappassionati, ci sono gli “onnivori” che acquistano piante di ogni tipo e specie, purché costino poco e abbiano un aspetto sano e florido perché amano le succulente in ogni loro forma ed espressione; poi ci sono i “monomaniaci” che invece collezionano un solo tipo di pianta (o ammettono solo rarissime eccezioni) e rincorrono esemplari sempre più rari o inconsueti, particolari o anomali.


 


Ci sono ancora i “raccoglitori seriali” che bramano raccogliere polloni o talee in ogni possibile situazione (anche rubacchiandone “pezzetti” in qualsiasi occasione gli si presenti) e “riproduttori compulsivi” che seminano solo semi di loro produzione e non prendono in considerazione piante provenienti da altri coltivatori o collezionisti; ho spesso incontrato appassionati che considerano un solo tipo di vaso (in genere, quadrato e nero ☺) perché “ottimizza gli spazi” e “garantisce ordine e pulizia” e altri amici che invece riciclano ogni possibile “contenitore” quale che sia la sua forma, colore, materiale e livello estetico perché invece a loro piace ricreare sul loro terrazzi o balconi o serre “l’entropia” che regna in natura e nell’intero universo.


 


Se poi entriamo in ambiti quali la composizione del substrato o l’uso dei fertilizzanti, i periodi migliori o la frequenza dei rinvasi e l’utilità degli innesti… allora si entra in temi delicatissimi ove le posizioni spesso sono rigidissime, quasi parlassimo di “fede”, ove il confronto non è contemplato e ove le “fazioni” sono arroccate su posizioni rigide e immutabili. Personalmente, ritengo rispettabilissime le scelte e le convinzioni di chiunque usi il buonsenso e argomenti le proprie posizioni con esperienze e buoni risultati. Ciò però non toglie che per le mie amatissime cicciottelle io cerco di tenere a mente che sono “essere viventi” con necessità ambientali e nutrizionali ben determinate e che noi le costringiamo in un ambiente spesso diverso e lontano da quello in cui si sono evolute nel corso dei millenni.


 


Con questo atteggiamento e con questo profondo rispetto, Ti condurrò attraverso una lettura che spero sarà piacevole e scorrevole, ancorché utile a Te ed alle Tue amate piante.
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1. COME SCEGLIERE LE PROPRIE PIANTE?


 


 


A questa domanda, che è forse la più difficile che ciascuno di noi appassionati e amanti delle succulente e delle cactacee si pone ogni volta che visitiamo una fiera tematica o un semplice mercatino rionale, ma anche ogni volta che entriamo in un supermercato o in un centro commerciale, non posso che rispondere che non siamo quasi mai noi a scegliere le piante ma che sono spessissimo le piante a scegliere noi.


 


Se stai sorridendo leggendo questo passaggio, ciò significa inconfutabilmente che Ti è già successo un sacco di volte che, di fronte ad un banco intero di meraviglie spinose, una pianta in particolare Ti abbia colpito, abbia attirato la Tua attenzione e si sia “imposta” tra tutte le piante, ad essa identiche o comunque molto simili, non certo più “brutte” o meno sane, che le stavano intorno. Probabilmente, hai anche fatto “resistenza” tra Te e Te, spostando lo sguardo su altri esemplari o addirittura proseguendo nel Tuo percorso lungo il banco o spostando la Tua attenzione su altre situazioni. Ciò non ostante, quella pianta Ti ha “chiamato”… Il Tuo sguardo è tornato fisso su di lei e, alla fine, Te la sei portata a casa, gioioso come un bimbo la mattina di Natale e certo di aver selezionato l’esemplare migliore. ☺


 


L’Ivan razionale e distaccato può spiegarTi che quell’esemplare che hai considerato tanto speciale e tanto meritevole l’acquisto Ti ha colpito semplicemente perché le sue forme, il disegno delle sue coste o delle sue spine, le tonalità dei suoi colori, i boccioli che si affacciano o semplicemente le sue proporzioni, quindi una o più delle sue caratteristiche peculiari, hanno colpito la Tua sensibilità estetica “incontrando” i Tuoi “gusti”. Niente di più semplice e normale. Bene.


 


L’Ivan appassionato compulsivo, collezionista irrefrenabile, razziatore di banchi di fiere e mercatini vari invece è fortemente convinto che quando accade un simile “innamoramento”, non vi è nulla di semplice e normale. Eh no… In questi casi, l’empatia è preponderante ogni aspetto razionale. Quella pianta, pur trovandosi in mezzo a decine di sue simili, è quella che Ti ha “chiamato”. E’ lei che Ti ha “voluto”. E’ lei che ha “deciso” che sarai Tu a garantirle salute e nutrimento.
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